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ONOREVOLI SENATORI. — Già nella passata 
legislatura la Commissione lavoro della Ca­
mera dei deputati si occupò in sede legisla­
tiva di un disegno di legge governativo con­
cernente la natura e i compiti dell'ENA-
SARCO, ente cui è affidata la gestione pre­
videnziale integrativa degli agenti e rappre­
sentanti di commercio. A causa dell'anticipa­
to scioglimento delle Camere il provvedi­
mento non potè tuttavia compiere l'intero 
iter, e quindi decadde. 

In data 21 luglio 1972 da parte dell'ono­
revole Zanibelli ed altri deputati, apparte­
nenti a diversi Gruppi politici, veniva pre­
sentata alla Camera dei deputati la proposta 
di legge n. 535, riproducente il testo discus­
so nella passata legislatura. Essa era nuova­
mente assegnata in sede legislativa alla com­
petente Commissione dell'altro ramo del Par­
lamento la quale, nella seduta del 15 novem­
bre, l'approvava senza nessun voto contra­
rio, dopo avervi apportato talune modifiche 
di carattere prevalentemente formale. Tra­
smesso al Senato in data 20 novembre 1972, 
il disegno di legge è stato deferito in sede 
referente alla l l a Commissione. 

Devo anzitutto ricordare che in occasione 
dell'esame in Commissione sono necessaria­
mente emersi rilievi di ordine generale con­
cernenti il sistema pensionistico. Ancora una 
volta da più parti si è criticata la frammen­
tarietà della legislazione in materia, anche 
quando, come nel caso dell'ENASARCO, si 
tratta di disciplinare forme di previdenza in­
tegrative: si è insomma ribadita l'esigenza 
di adottare una regolamentazione struttural­
mente organica del sistema pensionistico. 

Non posso non riconoscere la legittimità 
e la fondatezza delle critiche, ma è dovero­
so altresì tener presente che gli agenti e i 
rappresentanti di commercio si configurano 
come categoria con caratteristiche del tutto 
particolari, che permettono di dare al di­
segno di legge una diversa considerazione. 

L'agente di commercio si presenta in una 
posizione giuridica intermedia tra quella del 
lavoratore subordinato — che svolge un'at­
tività retribuita alle dipendenze di altri — 
e quella del lavoratore autonomo, che svol­

ge professionalmente un'attività indipenden­
te. L'agente di commercio, infatti, mentre, 
da una parte, lavora con autonomia di deci­
sioni e con propria organizzazione (sia pure 
in funzione dell'interesse del proponente), si 
trova, d'altra parte, nella stragrande mag­
gioranza dei casi, legato ad uno stabile rap­
porto con il preponente, dal quale pertanto 
viene sostanzialmente a dipendere. 

Alla luce di queste peculiarità si deve con­
venire che la previdenza per gli agenti e per 
i rappresentanti di commercio gestita dal-
l'ENASARCO ha giustificazioni ed aspetti 
propri, che la diversificano dalle solite for­
me di previdenza integrative di cui godono 
alcune categorie di lavoratori subordinati, 
già coperti dal sistema obbligatorio genera­
le delle assicurazioni sociali. 

La stessa evoluzione della previdenza de­
gli agenti e dei rappresentanti di commercio 
conferma, in un certo senso, la menzionata 
duplice caratteristica giuridica. La categoria 
fu tra le prime a beneficiare, sia pure sul 
piano dell'autonomia contrattuale, del pro­
cesso di espansione della tutela previdenzia­
le oltre l'area del lavoro subordinato. Que­
sta situazione è rimasta sostanzialmente im­
mutata fino al 1966, nonostante le varie modi­
ficazioni ed evoluzioni subite dal sistema pre­
videnziale italiano. Con la legge 22 luglio 
1966, n. 613, fu estesa agli esercenti attività 
commerciali l'assicurazione obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti; nel 
contempo si riconobbe al trattamento pre­
videnziale per gli agenti e rappresentanti di 
commercio (ENASARCO) natura integrativa 
di quello obbligatorio istituito dalla legge 
medesima. 

Sulla base di queste brevi considerazioni 
credo si possa ritenere pienamente giustifi­
cata, per la categoria di cui trattasi, l'esi­
stenza di un duplice sistema assicurativo: 
uno obbligatorio generalizzato e l'altro inte­
grativo. Del resto, a mio parere, le forme 
integrative di previdenza che originano dalla 
sfera contrattuale attinente ai rapporti di 
lavoro dovrebbero essere favorite al massi­
mo; ritengo quindi che non vi sia ragione 
di ostacolarle visto che esse, per la loro na­
tura e in conseguenza del modo con cui si 
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instaurano, rappresentano una forma assicu­
rativa costituita dall'autonomia privata. 

Tornando più specificamente al disegno di 
legge n. 586, mi pare utile dedicare qualche 
cenno ai compiti dell'ENASARCO, la cui at­
tività non si limita all'erogazione delle pre­
stazioni previdenziali, poiché (l'ente assolve 
proficuamente anche a funzioni assistenziali 
e di istruzione professionale, oltre che di ge­
stione del fondo di indennità di scioglimen­
to del contratto di agenzia (cfr. articolo 1751 
del codice civile). Il disegno di legge, nel 
suo primo titolo, conferma le attribuzioni 
ormai tradizionalmente svolte dall'EN AS AR­
CO, precisandone la natura giuridica (art. 1), 
i compiti (art. 2), i modi di finanziamento 
(art. 3) e di investimento (art. 4). 

Il titolo secondo, che costituisce la parte 
principale del disegno di legge, verte sul 
trattamento pensionistico integrativo e di­
sciplina il nuovo ordinamento pensionistico 
nelle sue varie forme (pensioni di invalidità, 
di vecchiaia, indirette e di reversibilità), in 
armonia con i princìpi affermati dalla fon­
damentale legge n. 153 del 30 aprile 1969. 

Non è il caso di soffermarsi ad analizza­
re tutte le norme contenute in quel titolo, 
anche perchè la loro soddisfacente formula­
zione tecnica e la loro chiarezza permettono 
una agevole comprensione degli scopi cui mi­
ra il provvedimento. Vorrei solo ricordare 
che, per quanto riguarda la liquidazione del­
le pensioni si è accolto il sistema retributivo 
anziché quello contributivo e che sono state 
previste disposizioni appropriate per la re­
visione delle pensioni già liquidate. Degno 
di nota mi sembra poi l'articolo 25 che sta­
bilisce delle riduzioni, da un minimo del 10 
ad un massimo del 20 per cento, qualora 
l'ammontare annuo della pensione di vec-
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chiaia risulti di misura superiore ai 5 mi­
lioni. 

Durante l'esame in Commissione nessun 
Gruppo politico si è pronunciato contro il 
disegno di legge ed, anzi, nessun emenda­
mento è stato presentato al testo pervenuto 
dalla Camera dei deputati. Tutti i Gruppi, 
peraltro, hanno voluto sottolineare, oltre al­
la già ricordata esigenza di una riforma ge­
nerale ed organica del sistema previdenzia­
le, la necessità di regolamentare quelle for­
me di attività esercitate, su incarico di agen­
ti principali, da « visitatori » che si occupa­
no della vendita di prodotti per conto altrui. 
Da tutti coloro che sono intervenuti nel di­
battito è stata infatti espressa la preoccupa­
zione che tali forme dì reclutamento possa­
no consentire un illecito sfruttamento del la­
voratore ed un'evasione dalle norme previ­
denziali. 

Ma, a parte questi rilievi, che d'altronde 
non lo riguardano specificamente, va ancora 
sottolineato che il disegno di legge ha riscos­
so in seno alla Commissione lavoro presso­
ché l'unanime consenso e che anche le Com­
missioni (la, 2a, 6a, 7a e 10a) che lo hanno esa­
minato in sede consultiva si sono pronuncia­
te favorevolmente. Esso è inoltre atteso da 
tempo dalla categoria interessata e — consi-

\ derazione questa di indubbia importanza — 
j non comporta alcun onere per lo Stato, poi­

ché il sistema assicurativo previsto è finan­
ziato esclusivamente dalle parti contraenti 
(agenti e preponenti). 

Per tutti i motivi sopra evidenziati e per 
la approfondita verifica politica cui è già 
stato sottoposto, il relatore si augura che 
anche il Senato voglia dare il suo voto fa­
vorevole al disegno di legge. 

AZIMONTI, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

L'ENASARCO 

Art. 1. 
(Natura giuridica e ordinamento). 

L'Ente nazionale di assistenza per gli 
agenti e rappresentanti di commercio, 
ENASARCO, già riconosciuto con regio de­
creto 6 giugno 1939, n. 1305, è dotato di per­
sonalità giuridica di diritto pubblico ed è 
sottoposto alla vigilanza del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

Lo statuto che fissa l'ordinamento del­
l'Ente può essere modificato con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
di concerto con quello del tesoro a seguito di 
delibera adottata dal Consiglio di ammini­
strazione dell'ENASARCO ai sensi dell'arti­
colo 6, punto 14, del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 agosto 1971, n. 756. 

Art. 2. 
(Compiti). 

L'ENASARCO eroga agli agenti ed ai rap­
presentanti di commercio di cui agli articoli 
1742 e 1752 del codice civile, la pensione di 
invalidità, vecchiaia e superstiti integrativa 
di quella istituita dalla legge 22 luglio 1966, 
n. 613. 

L'ENASARCO persegue inoltre con sepa­
rate gestioni fini di formazione e qualifica­
zione professionale in favore della categoria, 
nonché di assistenza sociale in favore degli 
iscritti e provvede alla gestione dell'indennità 
di scioglimento del contratto di agenzia. 

Art. 3. 
(Finanziamento). 

L'ENASARCO realizza i propri compiti 
mediante le seguenti entrate: 

a) contributi dovuti dai preponenti e 
dagli agenti e dai rappresentanti di commer­
cio accreditati sui singoili conti personali; 

b) interessi attivi e altri redditi patri­
moniali; 

e) proventi derivanti da lasciti, dona­
zioni e ogni altro atto di liberalità; 

d) somme dovute a qualsiasi titolo al­
l'Ente. 

Art. 4. 
(Modi di investimento). 

I fondi disponibili in relazione al versa­
mento dei contributi di cui alla lettera a) 
dell'articolo 3, o che si rendano disponibili 
in seguito a disinvestimenti, sono impiegati, 
secondo un piano determinato anno per anno 
e prediposto dal Consiglio di amministra­
zione dell'ENASARCO secondo i criteri di 
cui all'articolo 65 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, nelle seguenti forme: 

a) titoli di Stato o garantiti dallo Stato; 
b) annualità dovute dallo Stato; 
e) cartelle o titoli equiparati degli Isti­

tuti esercenti il credito fondiario; 
d) depositi fruttiferi presso Istituti di 

credito di notoria solidità; 
e) mutui fruttiferi garantiti da ipoteche 

di primo grado; 
/) beni immobili liberamente disponi­

bili; 
g) altre forme autorizzate dalla legge o 

dai Ministeri competenti su proposta del Con­
siglio di amministrazione dell'ENASARCO. 

TITOLO II 
TRATTAMENTO PENSIONISTICO 

INTEGRATIVO 

CAPO I. 

ISCRIZIONI E CONTRIBUTI. 

Art. 5. 
(Obbligo di iscrizione). 

Sono obbligatoriamente iscritti al Fondo 
di previdenza deH'ENASARCO tutti gli agenti 
ed i rappresentanti di commercio che opera­
no sul territorio nazionale in nome e per con­
to di preponenti italiani o di preponenti stra­
nieri che abbiano la sede o una qualsiasi di-
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pendenza in Italia; sono altresì obbligatoria­
mente iscritti all'ENASARCO gli agenti ed i 
rappresentanti di commercio italiani che ope­
rano all'estero nell'interesse di preponenti 
italiani. 

È fatta comunque salva l'applicazione delle 
convenzioni internazionali contro la doppia 
contribuzione. 

L'obbligo di iscrizione al Fondo di previ­
denza riguarda gli agenti ed i rappresentanti 
di commercio che operano individualmente e 
quelli che operano in società, anche di fatto, 
o comunque in associazione, qualunque sia 
la forma giuridica assunta, che siano illimi­
tatamente responsabili per le obbligazioni 
sociali. 

Alla iscrizione degli agenti e dei rappresen­
tanti di commercio presso l'ENASARCO 
provvede il preponente entro tre mesi dalla 
data d'inizio del rapporto di agenzia. L'ENA­
SARCO accenderà un conto personale inte­
stato ad ogni singolo agente o rappresen­
tante di commercio, secondo le modalità 
previste dal regolamento di esecuzione. 

Art. 6. 

(Misura dei contributi). 

Il contributo per la erogazione delle pen­
sioni di cui all'articolo 2, fissato nella misura 
del 3 per cento a carico del preponente e del 
3 per cento a carico dell'agente e del rappre­
sentante di commercio, si calcola su tutte le 
somme dovute a qualsiasi titolo all'agente o 
al rappresentante di commercio in dipen­
denza del rapporto di agenzia, nel limite 
inderogabile del massimale di lire 9.000.000 
annue qualora l'agente o il rappresentante 
di commercio sia impegnato ad esercitare la 
sua attività per un solo preponente e di lire 
7.500.000 per ciascun preponente in ogni 
altro caso. Il contributo non può comunque 
essere inferiore alle lire 60.000 annue per 
ciascun preponente nel primo caso ed alle 
lire 36.000 annue per ciascun preponente 
nel secondo caso. 

In caso di rapporti di agenzia con agenti 
o rappresentanti di commercio che svolgono 
la loro attività in forma societaria, o co­
munque associata, che implichi la responsa-
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bilità illimitata di uno o più soci, il contri­
buto di cui al comma precedente, ripartito 
in parti uguali, salvo diversa ripartizione 
proposta e documentata dagli agenti e dai 
rappresentanti di commercio all'atto del ver­
samento dei contributi, è dovuto per ciascu­
no degli agenti o dei rappresentanti di com­
mercio illimitatamente responsabile; il con­
tributo minimo è ridotto alla metà per cia­
scuno dei soci illimitatamente responsabili 
nel caso in cui questi siano due o più. 

Il preponente che si avvalga di agenti o di 
rappresentanti di commercio che svolgono la 
loro attività in forma di società per azioni o 
di società a responsabilità limitata, è tenuto 
al pagamento, ad esclusivo suo carico, di un 
contributo pari al 2 per cento di tutte le som­
me dovute in dipendenza del rapporto di 
agenzia. Tale contributo è destinato al Fondo 
di assistenza sociale dell'ENASARCO. 

Le aliquote contributive, il massimale e 
l'importo minimo dei contributi possono es­
sere variati con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del A4inistro del la­
voro e della previdenza sociale, sentito il Con­
siglio di amministrazione dell'ENASARCO, 
in relazione al fabbisogno dell'Ente ed alle 
risultanze di gestione. 

Art. 7. 

(Modalità di pagamento). 

Il preponente è responsabile del pagamen­
to dei contributi anche per la parte a carico 
dell'agente e del rappresentante di commer­
cio. Il diritto a trattenere la parte dei contri­
buti a carico dell'agente e del rappresentante 
di commercio deve essere esercitato all'atto 
del pagamento delle somme a cui si riferisco­
no i contributi. 

Il contributo deve essere corrisposto con 
una periodicità massima di tre mesi, in rap­
porto alle somme a qualsiasi titolo dovute 
all'agente ed al rappresentante di commercio 
anche se non ancora pagate. 

Le modalità di accertamento e di riscos­
sione dei contributi sono stabilite dal rego­
lamento di esecuzione. 

I contributi dovuti si prescrivono con il 
decorso di 10 anni, 
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Art. 8. 
(Prosecuzione volontaria). 

Gli agenti ed i rappresentanti di commer­
cio che dichiarino di aver cessato, tempora­
neamente o definitivamente, l'attività per 
qualsiasi causa possono chiedere di essere 
ammessi alla prosecuzione volontaria del 
versamento, ad esclusivo loro carico, dei con­
tributi comprensivi anche della quota che in 
costanza del rapporto di agenzia è a carico 
del preponente. Detta prosecuzione è subor­
dinata alla sussistenza del requisito di al­
meno cinque anni, anche non consecutivi, di 
anzianità contributiva all'atto della sospen­
sione dell'attività e semprechè la richiesta 
di ammissione ai versamenti volontari sia 
effettuata entro due anni dalla fine di cia­
scun anno solare posteriore alla data di ces­
sazione o sospensione dell'attività. 

Gli agenti ed i rappresentanti di commer­
cio non pensionati che abbiano cessato l'atti­
vità, temporaneamente o definitivamente, 
prima della data di entrata in vigore della 
presente legge, possono, entro due anni dalla 
stessa data, chiedere di essere ammessi alla 
effettuazione di versamenti volontari per gli 
anni non coperti da contributi obbligatori, 
purché sussista il requisito di cui al comma 
precedente. 

L'ammontare del contributo volontario 
annuo può essere determinato dall'iscritto 
in misura non superiore al contributo com­
misurato alla media delle « provvigioni liqui­
date » negli ultimi cinque anni anche non 
consecutivi secondo l'aliquota complessiva 
in atto alla data di ciascun versamento; co­
munque il contributo volontario annuo non 
può essere inferiore all'ammontare minimo 
dei contributi, fissato per il caso di obbligo 
ad esercitare l'attività per un solo prepo­
nente, in atto alla data del versamento. 

Le modalità di versamento dei contributi 
volontari sono fissate dal regolamento di ese­
cuzione. 

Il diritto alla prosecuzione volontaria ces­
sa allorché risulti che gli agenti ed i rappre­
sentanti di commercio abbiano ripreso la 
loro attività e, in ogni caso, con il consegui­
mento dei requisiti per ottenere le presta­
zioni previdenziali. 
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CAPO IL 

PRESTAZIONI. 

Art. 9. 

(Prestazioni). 

Le prestazioni dell'ENASARCO consisto­
no in: 

a) pensioni di vecchiaia; 
b) pensioni di invalidità; 
e) pensioni ai superstiti. 

Ai fini dell'acquisizione del diritto alle 
prestazioni previdenziali, e della determina­
zione delle stesse, si intende: 

a) per « anzianità contributiva » il nu­
mero degli anni coperti da contributi con ri­
ferimento all'anno per il quale i contributi 
sono stati versati; 

b) per « provvigioni liquidate » l'impor­
to delle somme sul quale sono stati calco­
lati i contributi versati ai sensi dell'artico­
lo 6, con riferimento all'anno per il quale 
i contributi stessi sono stati versati; i contri­
buti relativi a periodi inferiori all'anno si 
considerano afferenti ad anno intero. 

In caso di versamento minimo o volonta­
rio il valore delle « provvigioni liquidate » si 
determina moltiplicando il contributo mini­
mo o volontario per l'inverso dell'aliquota 
contributiva complessiva in atto alla data del 
versamento. 

È facoltà dell'ENASARCO richiedere, al 
fine di controllare l'esattezza del periodo de­
nunciato e dei contributi versati, la presenta­
zione degli originali dei conti-provvigione e 
dei mandati di agenzia o rappresentanza. 

I versamenti per i quali non sia possibile 
documentare il periodo di riferimento sono 
considerati come afferenti all'anno in cui so­
no stati versati. 

Art. 10. 

(Pensioni di vecchiaia). 

Gli agenti ed i rappresentanti di commer­
cio che abbiano compiuto il 60° anno di età 
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se uomini e il 55° anno di età se donne e che 
abbiano maturato almeno 15 anni di anzia­
nità contributiva sul proprio conto perso­
nale acquisiscono il diritto ad una pensione 
annua di vecchiaia reversibile. La pensione è 
pari a tanti quarantesimi del 70 per cento 
della più elevata tra le medie annue delle 
« provvigioni liquidate », per le quali siano 
stati effettivamente versati i contributi ob­
bligatori o volontari, calcolata per ognuno 
dei periodi di tre anni consecutivi compresi 
nel decennio precedente l'ultimo versamento, 
per quanti sono gli anni di anzianità contri­
butiva fino ad un massimo di 40 quarante­
simi. 

Qualora nell'ultimo decennio di cui sopra 
non sussista alcun periodo di tre anni con­
secutivi coperti da contributi obbligatori o 
volontari, la pensione di vecchiaia è pari al 
70 per cento della media annuale delle « prov­
vigioni liquidate » negli ultimi tre anni, an­
che non consecutivi, precedenti l'ultimo ver­
samento. 

Qualora la determinazione della media an­
nua delle « provvigioni liquidate » risultante 
dall'applicazione dei criteri fissati nel pre­
sente articolo sia meno favorevole per l'agen­
te o per il rappresentante di commercio 
rispetto a quella determinabile in applica­
zione delle norme di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1968, 
n. 758, si provvede alla determinazione della 
media annua delle « provvigioni liquidate » 
secondo quanto previsto da queste ultime 
norme. 

Gli agenti ed i rappresentanti di commer­
cio che intendano esercitare il diritto di cui 
ai commi precedenti devono presentare do­
manda con le modalità previste dal regola­
mento di esecuzione, e devono rimettere al-
l'ENASARCO la documentazione da questo 
richiesta. 

Qualora la domanda venga presentata en­
tro un anno dalla data del conseguimento 
del diritto, la pensione decorre, con paga­
mento degli arretrati, senza interessi, dal 
primo giorno del mese successivo a quello 
del conseguimento del diritto. 

Gli agenti ed i rappresentanti di commer­
cio che presentino domanda di pensione do­
po un anno dalla data di cui al comma pre­

cedente hanno diritto alla pensione che sa­
rebbe loro spettata all'atto del conseguimen­
to del diritto maggiorata, in relazione ad 
ogni anno compiuto di ritardo, in base ai 
coefficienti di cui alla allegata tabella A. In 
tal caso la pensione decorre dal primo gior­
no del mese successivo a quello di presenta­
zione della domanda. 

Art. 11. 

(Revisione delle pensioni liquidate). 

In caso di maturazione di contributi affe­
renti il periodo precedente la data del con­
seguimento del diritto a pensione, ma effetti­
vamente versati all'ENASARCO dopo tale 
data, si procede alla fine di ciascun biennio 
alla revisione della pensione già liquidata, 
imputando ciascun versamento all'anno di ri­
ferimento e ricalcolando le medie triennali. 
Qualora risulti modificata la media assunta 
come base di calcolo, è liquidata una nuova 
pensione con decorrenza dalla data di effet­
tuazione del versamento che ha determinato 
la modificazione. 

Art. 12. 

(Supplemento di pensione). 

Qualora a favore degli agenti e dei rappre­
sentanti di commercio che abbiano consegui­
to il diritto a pensione venga istituita una 
nuova posizione assicurativa sia in dipenden­
za della prosecuzione di precedenti rapporti 
di agenzia sia per l'instaurazione di nuovi 
rapporti di agenzia, dopo due anni dalla data 
di conseguimento di detto diritto a pensione 
gli agenti ed i rappresentanti di commercio 
possono chiedere la liquidazione di un sup­
plemento di pensione; tale supplemento è 
pari in ogni caso a due quarantesimi del 70 
per cento della metà di tutte le « provvigioni 
liquidate » nel biennio, in relazione alle qua­
li siano stati effettivamene versati i contribu­
ti nel biennio stesso. 

Alla fine di ciascun biennio si provvede 
alla liquidazione di eventuali ulteriori sup­
plementi di pensione ed alla revisione dei 
supplementi precedentemente liquidati qua-
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lora vengano accreditati nuovi contributi per 
il biennio già liquidato. La decorrenza della 
pensione revisionata è fissata dalla data di 
effettuazione del versamento del contributo. 

Art. 13. 

(Pensione di invalidità permanente totale). 

Gli agenti ed i rappresentanti di commer­
cio che abbiano subito una invalidità per­
manente e assoluta, comportante lo sciogli­
mento di tutti i contratti di agenzia o rappre­
sentanza commerciale, e che possano far va­
lere almeno cinque anni di anzianità contri­
butiva di cui uno nell'ultimo quinquennio, 
acquisiscono il diritto ad una pensione an­
nua di invalidità reversibile pari a tanti qua­
rantesimi del 70 per cento della più elevata 
tra le medie annue delle « provvigioni liqui­
date », per le quali siano stati effettivamente 
versati i contributi, calcolate per ognuno dei 
periodi di tre anni consecutivi compresi nel­
l'ultimo quinquennio, per quanti sono gli 
anni di anzianità contributiva fino ad un mas­
simo di quaranta quarantesimi. 

Qualora nell'ultimo quinquennio di cui 
sopra non sussista alcun periodo di tre anni 
consecutivi coperti da contributi, obbliga­
tori o volontari, la pensione di invalidità è 
pari al 70 per cento della media annuale 
delle « provvigioni liquidate » negli ultimi 
tre anni, anche non consecutivi, precedenti 
l'invalidità. 

È applicabile per le pensioni di invalidità 
permanente totale quanto previsto dal terzo 
comma dell'articolo 10 della presente legge 
per le pensioni di vecchiaia. 

Per la presentazione della domanda si ap­
plicano le disposizioni di cui all'articolo 10. 

La pensione di invalidità decorre dal pri­
mo giorno del mese successivo a quello di 
presentazione della domanda. Ad essa è ap­
plicabile il meccanismo di revisione di cui 
all'articolo 11. 

Art. 14. 

(Pensione di invalidità permanente 
parziale). 

Gli agenti ed i rappresentanti di commer­
cio che abbiano subito una invalidità perma­

nente, in misura pari almeno al 65 per cento 
della loro capacità di guadagno in qualità 
di agenti o rappresentanti e che possano far 
valere almeno cinque anni di anzianità con­
tributiva di cui almeno uno nell'ultimo quin­
quennio, hanno diritto ad una pensione di 
invalidità calcolata come nell'articolo prece­
dente, ridotta in proporzione al grado di 
riduzione della capacità lavorativa. 

Per la presentazione della domanda, la de­
correnza e la revisione della pensione val­
gono le disposizioni di cui ai commi terzo e 
quarto dell'articolo precedente. 

Il pensionato di invalidità permanente par­
ziale ha diritto ai supplementi di pensione 
secondo i criteri previsti dall'articolo 12. 

Art. 15. 
(Revisione della pensione di invalidità). 

Qualora lo stato di invalidità pensionabile 
si modifichi, restando peraltro in grado su­
periore al 65 per cento, si procede alla pro­
porzionale modificazione della pensione di 
invalidità. 

Il diritto alla pensione di invalidità cessa 
allorché il grado di invalidità si riduce al di 
sotto del 65 per cento. 

Art. 16. 
(Accertamento dello stato di invalidità). 

L'accertamento dello stato di invalidità è 
effettuato dall'ENASARCO. 

La decisione su ogni contestazione relativa 
all'accertamento dello stato di invalidità è 
demandata in sede amministrativa e sanita­
ria ad un collegio di tre medici, due dei quali 
designati rispettivamente dall'ENASARCO e 
dall'iscritto ed il terzo nominato dai primi 
due o, in difetto, dal medico provinciale 
della provincia ove l'iscritto ha la sua re­
sidenza. 

L'accertamento del collegio medico è de­
finitivo. 

Qualora, a richiesta dell'agente o del rap­
presentante di commercio, si proceda alla co­
stituzione del collegio medico e questo non 
riconosce l'invalidità, le relative spese, nella 
misura di un terzo sono a carico del richie­
dente. 
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L'ENASARCO ha la facoltà di sottoporre 
il pensionato per invalidità a visite periodi­
che tendenti ad accertare il permanere dello 
stato di invalidità. Il rifiuto a sottoporsi a 
tali visite è motivo sufficiente per sospendere 
il pagamento delle rate di pensione. 

Art. 17. 

(Trasformazione della pensione di invalidità 
nella pensione di vecchiaia). 

All'atto del raggiungimento del 60° anno 
di età se uomini e del 55° anno di età se 
donne, e semprechè sussista nel complesso 
il requisito di 15 anni di anzianità contribu­
tiva, gli agenti ed i rappresentanti di com­
mercio hanno diritto alla pensione più ele­
vata tra quella di invalidità già in godimento 
e quella di vecchiaia calcolata ai sensi del­
l'articolo 10 con riferimento all'intero pe­
riodo di iscrizione. 

Art. 18. 

(Pensione indiretta ai superstiti). 

In caso di morte dell'agente o del rappre­
sentante di commercio non pensionato nei 
cui confronti sussisteva il requisito di alme­
no 15 anni di anzianità contributiva o, alter­
nativamente, di almeno 5 anni di anzianità 
contributiva di cui uno nel quinquennio pre­
cedente il decesso, spetta ai superstiti indi­
cati nell'articolo 20 una pensione annua in­
diretta pari a tanti quarantesimi del 70 per 
cento della più elevata tra le medie annue 
delle « provvigioni liquidate » determinate 
ai sensi dell'articolo 10, primo comma, o, in 
mancanza, della media di cui all'articolo 10, 
secondo comma, per quanti sono gli anni 
di contribuzione e commisurata alle aliquote 
riportate dall'articolo 21. 

È applicabile per la pensione indiretta ai 
superstiti quanto previsto dal terzo comma 
dell'articolo 10 della presente legge per le 
pensioni di vecchiaia. 

Fermo restando il requisito dell'anzianità 
contributiva minima di cui al primo comma, 
qualora nel quinquennio precedente la data 
della morte dell'agente o del rappresentan­
te di commercio risultino versati almeno due 

anni di contribuzione anche non continua­
tivi, spetta cumulativamente ai superstiti 
una pensione indiretta che non può essere 
inferiore ai 15 quarantesimi del 70 per cento 
della media di cui all'articolo 10, primo 
comma o, in mancanza, della media di cui 
all'articolo 10, secondo comma; è salva in 
ogni caso l'applicazione del minimo di pen­
sione di cui all'articolo 26. 

Art. 19. 

{Pensione di reversibilità ai superstiti). 
r 

Ai superstiti, indicati nell'articolo 20, del­
l'agente o del rappresentante di commercio 
pensionato per invalidità o vecchiaia spetta 
una pensione di reversibilità commisurata 
alle aliquote riportate nello stesso articolo 
21 della pensione goduta dall'agente o dal 
rappresentante di commercio. 

Qualora successivamente al collocamento 
in pensione di vecchiaia dell'agente o del 
rappresentante di commercio sia stata isti­
tuita una nuova posizione assicurativa, la 
base per il computo della pensione di rever­
sibilità è determinata dalla pensione in go­
dimento aumentata del supplemento che sa­
rebbe stato corrisposto all'agente e al rap­
presentante di commercio stessi ai sensi 
dell'articolo 12. 

La pensione di reversibilità spettante cu­
mulativamente ai superstiti non può essere 
comunque inferiore ai 15 quarantesimi del 
70 per cento della media di cui al primo com­
ma dell'articolo 10, o, in mancanza, della 
media di cui al secondo comma dell'arti­
colo 10. 

È applicabile per la pensione di reversibi­
lità ai superstiti quanto previsto dal terzo 
comma dell'articolo 10 della presente legge 
ner le pensioni di vecchiaia. 

Art. 20. 
(Superstiti). 

Hanno diritto a pensione indiretta o di 
reversibilità ai sensi degli articoli 18 e 19: 

a) il coniuge superstite purché non sia 
stata pronunciata sentenza di separazione le­
gale per colpa dello stesso. Quando il super-
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stite sia il marito, il suo diritto a pensione 
è subordinato altresì alle condizioni che egli 
sia stato convivente a carico della moglie e 
che, alla data della morte di quest'ultima, 
egli risulti inabile al lavoro; 

b) i figli di età inferiore ai 18 anni ed 
i figli di qualunque età riconosciuti inabili 
al lavoro ed a carico dell'agente o del rappre­
sentante di commercio al momento del de­
cesso di questo. Per i figli superstiti che ri­
sultino a carico dell'agente o del rappresen­
tante di commercio al momento del decesso 
e non prestino lavoro retribuito, il predetto 
limite di età è elevato a 21 anni qualora 
frequentino una scuola media o professio­
nale e per tutta la durata dei corso legale, 
ma non oltre il 26° anno di età, qualora fre­
quentino l'università. 

Si intendono equiparati ai figli legittimi o 
legittimati i figli adottivi e gli affiliati, quelli 
naturali legalmente riconosciuti o giudizial­
mente dichiarati, quelli nati da precedente 
matrimonio dell'altro coniuge, nonché i mi­
nori regolarmente affidati dagli organi com­
petenti a nonna di legge; 

e) i genitori di età superiore ai 65 anni, 
che non siano titolari di pensione e che alla 
data della morte dell'agente o del rappresen­
tante di commercio risultino a suo carico, 
qualora alla data medesima non vi siano né 
coniuge, né figli superstiti o, pur esistendo, 
non abbiano titolo alla pensione. Si intendo­
no equiparati ai genitori gli adottanti, gli af-
filianti, il patrigno e la matrigna, nonché le 
persone alle quali l'agente o il rappresen­
tante di commercio fu affidato; 

d) i fratelli celibi e le sorelle nubili, 
qualora non vi siano genitori superstiti, sem-
prechè gli interessati non siano titolari di 
pensione e ai momento della morte dell'agen­
te o del rappresentante di commercio risul­
tino permanentemente inabili al lavoro ed 
a loro carico. 

Ai fini del diritto alla pensione ai super­
stiti, i figli in età superiore ai 18 anni e ina­
bili al lavoro, i figli studenti, i genitori non­
ché i fratelli celibi e le sorelle nubili per­
manentemente inabili al lavoro, si considera­
no a carico dell'agente o del rappresentante 
di commercio se questi prima del decesso 
provvedeva al loro sostentamento in modo 
continuativo. 
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Per l'accertamento dell'inabilità dei super­
stiti si applicano le norme di cui all'arti­
colo 16. 

Non ha diritto a pensione il coniuge quan­
do, dopo la decorrenza della pensione, l'agen­
te o il rappresentante di commercio abbia 
contratto matrimonio in età superiore a 72 
anni e il matrimonio sia durato meno di due 
anni. 

Si prescinde dal requisito di età del pen­
sionato e dalla durata del matrimonio quan­
do sia nata prole anche postuma o il deces­
so sia avvenuto per causa di infortunio sul 
lavoro, di malattia professionale o per cau­
sa di guerra o di servizio. 

Perdono il diritto a pensione con decor­
renza dal primo giorno del mese successivo 
a quello in cui si verifica l'evento: 

1) il coniuge che passi a nuove nozze; 
2) il vedovo quando cessi lo stato di 

inabilità; 
3) i figli e le figlie al compimento del 

18° anno di età, ovvero al compimento del 
21° anno di età, qualora frequentino una 
scuola media o professionale, ovvero al com­
pimento del 26° anno di età qualora siano re­
golarmente iscritti a corsi universitari; i me­
desimi, se maggiorenni, quando cessi lo stato 
di inabilità o quando a qualsiasi titolo ab­
biano un reddito proprio; 

4) le figlie, quando contraggono matri­
monio, prima del 18a anno di età. 

Art. 21. 

(Aliquote di riduzione della pensione 
ai superstiti). 

La pensione indiretta e di reversibilità di 
cui agli articoli 18 e 19 è determinata in base 
alle seguenti aliquote: 

a) per il coniuge e i figli superstiti: 
60 per cento per 1 superstite; 
75 per cento per 2 superstiti; 
90 per cento per 3 superstiti; 
100 per cento per 4 o più superstiti; 

b) per i genitori: 
30 per cento per ciascuno di essi; 
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c) per i fratelli e le sorelle: 
30 per cento per un fratello o una 

sorella; 
60 per cento per due o più fratelli e 

sorelle. 

Qualora i superstiti siano i genitori, i fra­
telli e le sorelle, gli stessi non hanno diritto 
al minimo di pensione previsto dal comma 
secondo dell'articolo 18 e dal terzo comma 
dell'articolo 19; è comunque dovuto il mì­
nimo di cui all'articolo 26. 

Nei casi in cui cessi il diritto di uno o 
più superstiti si procede alla revisione della 
pensione in base alle aliquote che precedono. 

Il coniuge che concorra con i figli super­
stiti ha diritto all'attribuzione di una quota 
parte dalla pensione pari al doppio di quella 
spettante a ciascuno degli altri superstiti. In 
mancanza del coniuge la pensione è ripartita 
in parti uguali tra gli aventi diritto. 

Art. 22. 

(Decorrenza della pensione ai superstiti). 

Le pensioni indirette e di reversibilità de­
corrono dal primo giorno del mese successi­
vo a quello in cui è avvenuta la morte del­
l'agente o del rappresentante di commercio. 

Ad esse è applicabile il meccanismo di re­
visione di cui all'articolo 11. 

Art. 23. 

(Termini di pagamento). 

La pensione è corrisposta in 13 mensilità 
a rate bimestrali anticipate entro la prima 
quindicina dei mesi di febbraio, aprile, giu­
gno, agosto, ottobre e dicembre. 

La tredicesima mensilità è corrisposta en­
tro la prima quindicina di dicembre. 

Art. 24. 

(Variazione della misura delle pensioni 
in rapporto al costo della vita). 

Gli importi delle pensioni di vecchiaia, in­
validità e superstiti erogati dall'ENASARCO, 
ivi compresi i trattamenti minimi, sono au-
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i mentati in misura percentuale pari all'au-
! mento percentuale dell'indice del costo della 
J vita calcolato dall'Istituto centrale di stati-
j stica ai fini della scala mobile delle retribu-
j zioni per i lavoratori dell'industria, sempre-
| che tale aumento raggiunga la misura del 12 
! per cento. 

Ai fini della determinazione dell'aumento 
percentuale di cui sopra, si prendono in 
considerazione le variazioni intervenute dal 
1° gennaio 1972 e l'aumento stesso viene ap­
plicato a far data dal 1° gennaio o dal 1° lu­
glio successivo alla data in cui si è raggiunto 
l'aumento del 12 per cento. Gli aumenti suc­
cessivi sono calcolati a partire da questa 
ultima data. 

| Alle pensioni liquidate nel periodo di tem-
i pò trascorso per raggiungere l'aumento del 
| 12 per cento, è applicata una maggiora-
I zione proporzionale ridotta in ragione del nu-
! mero di semestri interi compresi fra la data 
| iniziale assunta per la considerazione degli 
| aumenti percentuali e la data di presentazio-
: ne della domanda di pensione. 
• La variazione percentuale d'aumento del-
! l'indice di cui al primo comma è accertata 
j con decreto del Ministro per il lavoro e la 

\ previdenza sociale. 
I 

j Art. 25. 

| (Riduzione dell'importo delle pensioni). 

\ Qualora dalla liquidazione della pensione 
I di vecchiaia risulti un ammontare annuo 
' dalla pensione in misura superiore a lire 
! 5.000.000 sono operate le seguenti riduzioni: 

10% sulle somme comprese 
! fra L. 5.000.000 e L. 6.000.000; 
! 12% sulle somme comprese 
! fra L. 6.000.001 e L. 7.000.000; 

14% sulle somme comprese 
fra L. 7.000.001 e L. 8.000.000; 

16% sulle somme comprese 
fra L. 8.000.001 e L. 9.000.000; 

; 18% sulle somme comprese 
; fra L. 9.000.001 e L. 10.000.000; 
; 20% sulle somme in eccedenza 
1 a L. 10.000.001. 



Atti Parlamentari — 12 Senato della Repubblica — 586-A 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 26. 

(Minimi di pensione). 

L'ammontare minimo delle pensioni di vec­
chiaia, invalidità totale e superstiti, salva 
l'applicazione del meccanismo di cui all'arti­
colo 24, è fissato in lire 25.000 mensili per 
tredici mensilità all'anno. 

Per le pensioni di invalidità parziale, esso 
è ridotto in proporzione al grado di in­
validità. 

Art. 27. 

(Destinazione degli utili e bilancio tecnico). 

Gli utili netti della gestione sono accre­
ditati ai Fondo di previdenza. 

Almeno ogni quattro anni deve essere 
compilato il bilancio tecnico del Fondo, copia 
del quale deve essere inviata al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale. 

Art. 28. 

(Disponibilità dei crediti degli iscritti). 

I crediti degli iscritti verso l'ENASARCO 
non sono cedibili, né sequestrabili, né pigno-
rabili. 

L'ENASARCO ha tuttavia il diritto di trat­
tenere l'ammontare delle somme ad esso do­
vute dagli iscritti a qualsiasi titolo e comun­
que la trattenuta sulle rate di pensione non 
può essere superiore ai quinto. 

II debito per maggiori importi di pensioni 
corrisposte derivante dall'abbassamento del­
la media annua delle provvigioni di cui al­
l'articolo 11 lettera a) del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 aprile 1968, nu­
mero 758, è estinto. 

Art. 29. 

(Addebiti e prestiti). 

Gli agenti ed i rappresentanti di commer­
cio sul cui conto siano stati annotati adde­
biti per prestiti non restituiti all'ENASARCO, 
hanno la facoltà, da esercitarsi entro un 

anno dall'entrata in vigore della presente 
legge, di versare all'ente l'importo addebi­
tato. 

Qualora gli agenti ed i rappresentanti di 
commercio non si avvalgano della facoltà di 
cui al comma precedente, in sede di calcolo 
della pensione, l'importo addebitato non è 
portato in detrazione ai fini della determi­
nazione della provvigione media, ma la 
somma non restituita è trattenuta sino ad 
un massimo di 36 rate uguali sulle mensi­
lità di pensione. 

Art. 30. 

(Prescrizione). 

Le rate di pensione non riscosse si pre­
scrivono entro 5 anni dal giorno della loro 
scadenza. 

Art. 31. 

(Riliquidazioni delle pensioni in atto). 

Le pensioni in godimento ai sensi del de­
creto del Presidente della Repubblica 30 
aprile 1968, n. 758, alla data di entrata in vi­
gore della presente legge sono riliquidate in 
base ai criteri stabiliti dagli articoli prece­
denti. 

Il pensionato conserva il precedente trat­
tamento se più favorevole, salva comunque 
l'applicazione degli articoli 11, 12, 24, 25 e 
26 della presente legge. 

CAPO III. 

RICORSI E VIGILANZA. 

Art. 32. 

(Ricorsi). 

Sui ricorsi concernenti l'applicazione del­
la presente legge decide, con provvedimen­
to definitivo, il Consiglio di amministrazio­
ne dell'ENASARCO sentito un comitato 
istruttorio, presieduto dal presidente dell'en­
te medesimo o da un suo delegato, e com-
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posto da quattro membri del consiglio di 
amministrazione nominati dal consiglio 
stesso. 

I ricorsi devono essere indirizzati al con­
siglio di amministrazione dell'ente con plico 
raccomandato con ricevuta di ritorno, entro 
30 giorni, a pena di decadenza, dalla comu­
nicazione all'interessato del provvedimento 
impugnato e devono contenere: 

a) le generalità del ricorrente (cogno­
me, nome, luogo e data di nascita ed indi­
rizzo); 

b) gli estremi del provvedimento impu­
gnato; 

e) i motivi del ricorso e l'eventuale do­
cumentazione; 

d) la firma del ricorrente. 

La decisione del consiglio di amministra­
zione deve essere comunicata entro i 90 gior­
ni successivi alla data del ricorso. Trascorso 
tale termine, senza che la decisione sia stata 
comunicata, l'interessato ha facoltà di adire 
l'autorità giudiziaria. 

Art. 33. 

(Sanzioni). 

II preponente che non provvede al paga­
mento dei contributi nel termine stabilito o 
vi provvede in misura inferiore a quella do­
vuta è punito con l'ammenda da lire 1.000 a 
lire 20.000 per ogni agente o rappresentante 
di commercio per il quale abbia omesso, in 
tutto o in parte, il pagamento del contribu­
to. In caso di recidiva la pena è dell'ammen­
da da lire 2.000 a lire 40.000. 

Nei casi previsti nel comma precedente il 
preponente è altresì tenuto al pagamento dei 
contributi non corrisposti ed al versamento 
di una somma di importo pari ai contributi 
medesimi. 

Il preponente che effettua, sulle somme 
dovute all'agente o rappresentante di com­
mercio, trattenute maggiori di quelle con­
sentite, è punito con l'ammenda da lire 1.000 
a lire 20.000 per ogni agente o rappresentan­
te di commercio per il quale è stata effettua­
ta la trattenuta abusiva, salvo che il fatto 
costituisca reato più grave. 

Il preponente, o chi per lui, che si rifiuti 
di prestarsi alle indagini dei funzionari ed 
agenti incaricati della sorveglianza o di for­
nire loro i dati e documenti necessari ai fini 
dell'applicazione della presente legge, è pu­
nito con l'ammenda da lire 1.000 a lire 50.000 
salvo che il fatto costituisca reato più grave. 

Il preponente che fornisce ai funzionari ed 
agli agenti incaricati della sorveglianza sul­
l'applicazione della presente legge dati o do­
cumenti scientemente errati o incompleti, e 
chiunque rende dichiarazioni false o com­
pie altri atti fraudolenti al fine di procurare 
indebitamente a sé o ad altri le prestazioni 
contemplate dalla presente legge, è punito 
con la multa da lire 5.000 a lire 50.000, salvo 
che il fatto costituisca reato più grave. 

I proventi delle sanzioni amministrative 
sono destinati alla realizzazione dei fini di 
assistenza e di istruzione professionale del­
l'ENASARCO. 

Art. 34. 

(Oblazione). 

Nelle contravvenzioni alle norme della 
presente legge il contravventore, previo pa­
gamento dei contributi e delle somme dovu­
te all'ENASARCO ai sensi del precedente ar­
ticolo 33, è ammesso a pagare, prima del­
l'apertura del dibattimento, ovvero prima 
del decreto di condanna, una somma corri­
spondente alla terza parte del massimo della 
pena stabilita per le contravvenzioni com­
messe, oltre le spese del procedimento. 

II pagamento estingue il reato. 
Nel caso in cui la contravvenzione riguar­

di contributi non pagati, l'ENASARCO può 
ridurre la somma aggiuntiva dovuta a norma 
del primo comma dell'articolo precedente. 

Art. 35. 

(Vigilanza). 

La vigilanza sull'applicazione delle norme 
di questo titolo e relative norme di attua­
zione, spetta al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, che la esercita a mezzo 
dell'Ispettorato del lavoro. 
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Ai fini dell'accertamento dei contributi do­
vuti dai preponenti all'ENASARCO sono con­
ferite all'Ente stesso ed ai suoi incaricati le 
facoltà attribuite all'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavo­
ro ed ai suoi incaricati a norma degli articoli 
19, 21 e 24 del testo unico delle disposizioni 
per l'assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professio­
nali approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

A tal fine il preponente è tenuto ad esibire 
all'Ente ed ai suoi incaricati tutti i documen­
ti amministrativi e contabili che comunque 
interessino il rapporto con l'agente o con il 
rappresentante di commercio. 

CAPO IV 

NORME TRANSITORIE E FINALI. 

Art. 36. 

(Contributi liquidati). 

Ai fini della determinazione dell'« anziani­
tà contributiva » di cui all'articolo 9, secon­
do comma, lettera a), non sono coperti da 
contributi gli anni i cui contributi risultano 
comunque interamente liquidati. 

Art. 37. 

(Contributi volontari e per trasferimenti 
dal fondo indennità per scioglimento del 

contratto). 

I versamenti volontari eseguiti dagli agen­
ti e dai rappresentanti di commercio a nor­
ma degli articoli 6, 7 e 24 del regolamento 
del Fondo di previdenza, approvato con de­
creto ministeriale del 10 settembre 1962, 
sono computabili ai fini della determinazio­
ne delle provvigioni liquidate e sono consi­
derati come riferiti all'anno in cui è stato 
effettuato il versamento volontario. 

Gli importi derivanti da liquidazioni del­
l'indennità di risoluzione del rapporto, tra­

sferiti dagli agenti e dai rappresentanti di 
commercio sul conto individuale di previ­
denza fino alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono computabili ai fini della 
determinazione delle provvigioni liquidate 
e sono considerati come riferiti al periodo 
per il quale l'indennità è stata accantonata 
dalla ditta. 

Art. 38. 

(Ricostruzione della posizione previdenziale). 

L'importo derivante dalla liquidazione del­
la polizza di assicurazione accesa a copertu­
ra dei contributi pervenuti all'ENASARCO, 
versato sul conto individuale posteriormente 
al giugno 1950, è computabile, ai fini della 
determinazione dell'anzianità contributiva, 
con riferimento all'anno in cui i singoli ver­
samenti sono pervenuti all'ENASARCO. 

I contributi per i quali era possibile il 
trasferimento ai sensi dell'articolo 5 del de­
creto del Presidente della Repubblica 30 apri­
le 1968, n. 758, sul conto individuale, e che 
non siano stati liquidati entro il 7 luglio 1970, 
vengono considerati ai fini della determina­
zione dell'anzianità contributiva come rife­
riti all'anno in cui il versamento dei contri­
buti è pervenuto all'ENASARCO, se prece­
denti il giugno 1950, o all'anno per il quale i 
contributi sono stati versati, se successivi al 
giugno 1950. 

Art. 39. 

(Ricostruzione delle posizioni liquidate 
dall'8 luglio 1970). 

Gli agenti ed i rappresentanti di commer­
cio che hanno richiesto la liquidazione del 
loro conto dall'8 luglio 1970, per il fatto di 
non aver raggiunto l'anzianità contributiva 
minima per il diritto alla pensione di vec­
chiaia a causa del mancato esercizio della fa­
coltà di cui all'articolo 5 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 aprile 1968, nu­
mero 758, possono, previo rimborso del ca­
pitale liquidato, ricostruire la loro posizione 
previdenziale esistente alla data della liqui­
dazione. 
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Art. 40. 
(Regolamento di esecuzione). 

Entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge verrà emanato il regoi amento 
di esecuzione con decreto dei Ministro del la­
voro e della previdenza sociale, sentito il Con­
siglio di amministrazione dell'ENASARCO. 

In attesa della emanazione del regolamen­
to di esecuzione, trovano applicazione le nor­
me del decreto del Presidente della Repub­
blica 30 aprile 1968, n. 758, in quanto compa­
tibili con la presente legge. 

Art. 41. 

La presente legge entra in vigore il primo 
gennaio o il primo luglio successivo alla data 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

TABELLA A 

Coefficienti per i quali va moltiplicata la 
pensione annua in relazione agli anni com­
piuti di ritardo del collocamento in pensione 
per vecchiaia: 

1 1,07 
2 1,15 
3 1,23 
4 1,32 
5 1,40 
6 1,46 
7 1,53 
8 1,60 
9 1,67 

10 . 1,74 


